
La transizione delle economie agricole dei Pae-
si dell’Europa centro-orientale (Peco) durerà

più a lungo del previsto. È il messaggio che si
può cogliere dalle recenti indicazioni della Com-
missione europea sull’annosa questione se esten-
dere o meno gli aiuti diretti agli agricoltori est-
europei. Come noto la Commissione ha articola-
to una proposta per l’applicazione della Pac ai
10 Peco candidati all’adesione. Si prevede che i
pagamenti diretti agli agricoltori si allineino al
livello attuale dei 15 gradualmente, in 10 anni,
e a partire dal 2004. Con la proposta si voglio-
no combinare due obiettivi
conflittuali. Da una parte
ridurre il rischio finanzia-
rio dell’estensione della Pac
a Est, dall’altra mantene-
re il principio di una poli-
tica comune a tutti i futuri
membri; i tempi però si di-
latano al 2013.
La Commissione è dunque
ritornata sulle sue tesi ori-
ginarie, emerse fin dai tem-
pi dello Strategy paper
(1995). Allora si sosteneva
che l’iniezione di aiuti troppo generosi nelle aree
agricole poco sviluppate dei Peco avrebbe por-
tato notevoli distorsioni sociali ed economiche e
che, fino all’adesione, i prezzi agricoli dei Peco
sarebbero rimasti inferiori rispetto a quelli co-
munitari, e che sarebbe stato questo relativo, e
supposto, incremento di prezzo a “compensare”
gli agricoltori dei Peco. 
In realtà, su questo ultimo punto, utilizzato ini-
zialmente dalla Commissione per giustificare il
diniego ai Peco dei pagamenti diretti, l’ipotesi
non si è verificata. Al contrario, i prezzi agri-
coli sono già, in molti Paesi e per diversi pro-
dotti, superiori rispetto a quelli comunitari (e
c’è da considerare che la qualità è di gran lun-
ga inferiore). Se tale andamento si dovesse man-
tenere, cosa piuttosto probabile, il differenzia-
le dei prezzi a sfavore dei Peco sarà tanto mag-
giore quanto più dilatata sarà la loro entrata
nel Mercato Unico.
D’altra parte, anche se gli aiuti diretti verranno

pagati inizialmente al 25% della cifra totale, ad
esempio un agricoltore polacco che coltiva 50 et-
tari in una regione dove le rese medie sono at-
torno ai 30 q/ha riceverebbe un assegno annua-
le pari a 2.362 euro (calcolato da Agrofood east
europe). Cifra che, nelle aree rurali della Polonia,
rappresenterebbe un’enormità rispetto al reddi-
to agricolo medio annuo regionale. Il che, fra l’al-
tro, porrebbe oltre che un problema di equità an-
che di accettazione (politica) da parte dei Peco.
Infatti, anche se non ci sputerebbero sopra in Po-
lonia gli attivi agricoli sono 2,7 milioni ovvero

quasi un quinto degli occu-
pati e il ministro dell’Agri-
coltura capisce che sussidi
non troppo mirati rischie-
rebbero di creare agricolto-
ri di seconda classe. Lo stes-
so vale per l’Ungheria, la Re-
pubblica Ceca e la Slovac-
chia, i Paesi più ‘vicini’ al-
l’entrata.
Andando avanti così nel fa-
tidico 2013 i sistemi agrico-
li est-europei, oltre ad esse-
re in generale ancora meno

competitivi (prezzi alti, qualità bassa), avranno
dunque subito distorsioni e squilibri imputati agli
aiuti diretti. Del resto gli agricoltori dei Peco si
chiedono, legittimamente, perché questi stru-
menti continuino ad essere utilizzati in Ue se poi
creano distorsioni. Ad una domanda di questo ti-
po non sarà facile dare una risposta soddisfa-
cente. E ciò potrebbe portare ad un aumento del-
la pressione per una riforma fondamentale della
Pac dopo il 2006, quando il regime imposto da
Agenda 2000 avrà terminato il suo percorso.
Ciononostante è molto probabile che quando i
negoziati agricoli per l’allargamento entreran-
no nel vivo, il dibattito si concentrerà sulle fa-
si e sui tassi equivalenti dei pagamenti diretti
piuttosto che sul principio se si dovrà arrivare
o meno al 100% delle cifre attuali. In questo
senso, almeno, il disegno della Commissione è
chiaro: la transizione (da entrambe le parti) va
allungata e il tempo – come sempre galantuo-
mo – risolverà i problemi. ■

Ma l’Est viaggia
a prezzi più alti dell’Ue
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